


RACCONTI E VERSI 

   Questo lavoro raccoglie piccoli scritti che i ragazzi della 1°A hanno prodotto nel corso 
dell’anno e poi scelto alla fine all’interno della loro produzione. 
          I ragazzi si sono confrontati con la stesura di testi horror e fantasy con impegno e 
curiosità, ma l’esercizio che più li ha appassionati è stata la scrittura in versi, alla quale si 

sono avvicinati come ad un gioco nuovo, ma che alla fine ha restituito risultati profondi e 
sorprendenti.  
         Semplici rime sul mare, i fiori e il sole si alternano a pensieri più profondi sull’io e 
sul rapporto con gli altri. 

 Imparando a scrivere in poesia hanno imparato a raccontarsi.  

Buona lettura a tutti! 

 
 



IL PONTE  

Sul ponte guardo su  
e vedo il cielo blu  
guardo giù e vedo  
il bel fiume blu  
ma se davanti . 
provo a guardare  
non capisce più 
dove finisce il cielo  
e inizia il fiume. 

L’ ARCOBALENO 

L’ arcobaleno ha tanti colori, 
rosso arancione verde, 
si vedo solo quando finisce la la pioggia, 
l’arcobaleno è speciale e mi ricorda tanto il mare. 

L’INVERNO  

In inverno fa molto freddo  
e io me ne rimango a letto 
fuori cade la neve 
e io mangio le mele 
di mattina ci si mette il maglione 
e con gli amici giochiamo a pallone 
infine tutti felici 
e siamo tutti amici. 

 
JIAJUN  ZHOU 



LA RAGAZZA SHOPPING 

I tuoi occhi sono color mare  
e ti piace viaggiare 
ti porto sempre a comprare vestiti 
quando urli cadono detriti 
se non andiamo a fare shopping diventi un toro 
amore amore ora ti mollo. 

 

WAHJA   OUSSAMA 

MORTE DELLE FOGLIE 

Il vento soffia e fa cadere le foglie, 
piano, piano dalle quercie le toglie 
indossiamo le giacche con i bottoni, 
e sotto abbiamo dei maglioni. 
L’autunno porta con sè la pioggia 
e sui nostri tetti si appoggia, 
la primavera la vedo lontana 
e tutti piangon come una fontana. 

 

NIZAR   HADINE 
 



UN AFFETTO INSEPARABILE 

Sei lucente 

come una stella cadente. 

Hai un po’ di coraggio, 
ma dentro hai un raggio, 

con quello dai calore 

ai cuori in poche ore! 

IL RE FOGLIO 

Voglio essere decorato 

come un re esser trattato, 
ma non voglio essere strappato! 

Io sono un foglio delicato! 

Non voglio essere rovinato,  

come quel foglio buttato!  
 

L’ARCOBALENO 

ROSSO 

ARANCIONE 
GIALLO 

VERDE 
AZZURRO 

BLU 

VIOLA 

Rappresentano la felicità 

dell’arcobaleno in libertà. 
Sono colori divertenti 

con tanti ornamenti! 

Arcobaleno, colore lucente, 

vederti è rilassante! 

HU   ZHEN XI  ( Serena ) 



IL MARE 

Il mare è blu, 
il mare è salato,  
il mare è pieno di vita,  
il mare è bello, 
il mare è importante per la vita  
e quando vado al mare mi piace nuotare.  

 

AHMED HAMZA 

FIORE COLORATO 

Sei sbocciato 
Fiore colorato  
In una foto ti hanno catturato  
Dal sole sei stato riscaldato 
Con i miei occhi ti ho ammirato  
I tuoi colori mi hanno accecato  
Con il tuo splendore mi hai incantato.  

IL MONDO 

Ci girerei intorno 
Al mondo rotondo 
Ognuno nel mondo 
Con tanta armonia 
Inizia, finisce la vita 

MARWA BIADI 



LA ROSA 

Cara rosa sei come la ricchezza, 
sei come il cielo, 
sei buona come il cioccolato,  
sei come il sangue  
e cara rosa vorrei che tu fossi 
nel mio cuore. 

LA TERRA  

La terra è preziosa, 
la terra è tutto, 
la terra è la vita, 
la terra fa i frutti, 
la terra è importante e  
la terra è la nostra casa.  

IL FIORE  

Il fiore è profumato, 
il fiore è colorato,  
il fiore è bello, 
il fiore è dolce e 
il fiore è fantastico. 

LA NEVE 

La neve è bianca, 
la neve è bella, 
la neve è fredda,  
la neve è divertente e  
con la neve si può giocare. 



L’ALBERO 

L’albero è marrone, 
l’albero è bello,  
l’albero è importante, 
l’albero è vivo e  
l’albero fa le foglie. 

 

SILVA  PALOMINO  LOGAN 
 

L’AUTUNNO 

Quando arriva l’autunno 
le foglie cadono e cambiano il turno 
tante foglie rosse e gialle  
scappano tutte le farfalle 
poi ci si veste pesante 
e il sole non é più abbronzante 
in autunno fa molto freddo  
e il maglione io mi metto. 

AMORE MIO 

Ogni sera io ti penso 
io per te provo un amore intenso 
sei bella come una stella 
io per te andrei in cella 
ti porto a cena al ristorante 
amore per te mi sono vestito elegante. 



 

IL MARE  

Quando vado al mare  
mi piace nuotare 
poi mi metto la crema solare 
mentre mi abbronzo inizio a mangiare 

 

ADAM   TCHEFFIR  

PRIMAVERA 

Erba, fiori, frutti 
sono belli proprio tutti 
rosa, arancio, piante gialle 
sono colorate come le farfalle 
papaveri e girasoli 
sono dei bei fiori. 

 

IL CALCIO 

Io sogno di essere un calciatore  
e non voglio essere uno spacciatore 
il calcio è nel mio cuore  
lui è il mio grade amore. 

 

ZAYAN MOHAMED 



AUGURI  

Buon compleanno, 
buon compleanno, 
tutti lo sapranno 
tutti stanno andando, 
ma aspettate sto contando 
tutti gli altri stanno cantando 
e adesso stanno festeggiando 
e mangiando! 

 
DESMOND EBBOMA 

LA PERFEZIONE 

Se fossi perfetta, 
Tutti mi odierebbero.  

LUNA PIENA 

Luna piena  
Notte serena  
Dei nomi sorteggi 
E li protteggi 
Brilli e strilli per 
Dirci che ci sei.  



 

DI CHI SONO? 

Sono sua 
Ma non tua 
sono di nessuno 
ma di qualcuno 
di chi sono? 

I CRISTALLI DEL SONNO  

Gandalf,i nani o lo hobbit sono a Cristalia col re delle aquile, perchè 
hanno ricevuto una lettera dagli orchi (arrabbiati per quello che è 
succeso il giorno dell’incendio) che recitava “abbiamo mandato i lupi a 
rapire Thorin, se lo volete dovete procurarci i cristalli più rari che 
esistono” . 
Perciò Gandalf insieme ai suoi compagni si recò dal re dei cristalli e si 
fece dare i cristalli del sonno. 
Gandalf e compagnia, tornati nella foresta, incontrarono gli orchi, “dateci 
Thorin” disse Gandalf, “prima dateci i nostri cristalli” dissero gli orchi, 
“allora insieme”, propose Gandalf; gli orchi lasciarono Thorin e si presero 
i cristalli...PUF!  
Gli orchi si addormentarono, “ma che cos'è successo?”, chiese lo hobbit, 
“è il potere dei cristalli del sonno” rispose Gandalf. 
Il re delle aquile chiamò le aquile e disse loro di trasportare gli orchi sulla 
montagna più alta e difficile dalla quale tornare a valle, in modo che 
imparassero la lezione.  
 

GUZEL  YIGIT 



LA PRIMAVERA 

La primavera è tornata 
la terra è più bagnata 
si sentono i fischi degli uccellini 
e gli schiamazzi dei bambini 
il cielo torna sereno  
le foglie crescono più veloce di un treno 
si ritorna ai pantaloncini corti 
e rinascono i rami morti 
la primavera é cosi bella 
che la ama tutta la terra.  

IL LABIRINTO MAGICO 

Un giorno il signore delle aquile chiese ai nani e a Gandalf di 
ricompensarlo per averli salvati. Disse a Gandalf di andare nel paese 
delle foglie, di entrare nel magico labirinto e prendere la più bella delle 
aquile, che era stata catturata. I nani si misero subito in cammino con la 
mappa del labirinto. Appena arrivati nel paese delle foglie, si ritrovarono 
in un grande labirinto. Con la mappa non riuscivano ad orientarsi, ma, 
dopo ore e ore, i nani e Dindref capirono che la mappa era sottosopra e 
finalmente trovarono la strada giusta. Il tragitto era angusto e faceva 
paura, c’erano anche strade con spine e trappole. Giunti quasi alla fine 
della strada, sentirono delle urla e capirono che era la magnifica aquila, 
quindi corsero subito a salvarla. La ritrovarono incatenata con un orco 
di guardia addormentato. Videro che l’orco aveva la chiave nella tasca, 
provarono a prenderla e ci riuscirono. Dopo averla liberata, l’orco si 
svegliò e tutti scapparono a gambe levate. Apenna riuscirono a 



seminarlo, uscirono dalla città, scapparono da un altro pericolo; i lupi 
mannari affamati. Alla fine, dopo tutti i pericoli che affrontarono, 
riuscirono a salvarsi,e fecero una festicciola. 

CLAUDIO  TOMOIAGA 

IL MONACO  

In una giornata di sole André e Juliette andarono a fare una gita in bici, 
ma incominciò a piovere, e cercarono riparo e da lontano intravidero 
una chiesa. 
Si diressero verso la chiesa e vi entrarono, sentirono una musica 
satanica,  
come se fosse un rito, entrarono nella stanza e videro un monaco di 
spalle che recitava delle parole in latino. 
Appena il monaco si girò Juliette scoppiò a ridere, mentre Andrè 
spaventato si fece la pipì adosso. Juliette andò verso il monaco ridendo e 
disse: ”hahaha, bello scherzo, ora puoi anche toglierti la maschera“ e 
cercò di togliergli la maschera. Sotto la maschera c’era un volto ancora 
più terrificante, tutto rinsecchito, gli occhi non c’erano e piangevano 
sangue. I due ragazzi appena videro la faccia del monaco  
scapparono in preda al panico verso la porta e il monaco urlò: "che la 
morte sia con voi".  
Uscirono dalla chiesa, la ragazza inciampò e cadde con la testa su una 
roccia, Andrè senza pensarci due volte la lasciò li da sola e scappò, però 
il povero venne 
investito da una macchina. 
Il monaco resuscitò i ragazzi e li fece diventare monaci tali e quali a lui. 

LILIANA BEVILACQUA  



RICICLARE  
 
Riciclare                   aiuta                  a                 non                         inquinare  
pensando            all’ecosistema               che               potrai                salvare,  
le                      fabbriche                           inquinano                         molto  
l’uomo                   molti                     alberi                           ha                   tolto. 

STORIA DI HALLOWEEN  

 

              C' ERANO UNA VOLTA IN UNA NOTTE DI HALLOWEEN TRE AMICI 

DI NOME MARCO, ANDREA E LUCA CHE STAVANO ANDANDO IN UNA 

CASA STREGATA. VIDERO UNO SCHELETRO APPESO AL MURO. 

I TRE RAGAZZI SCAPPARONO VIA, VIDERO UNA PORTA E CI ENTRARONO 

DENTRO, QUI VIDERO DEI MOSTRI CHE BRUCIAVANO DEL LEGNO E 

VOLEVANO PRENDERE I TRE AMICI. VIDERO UN CONTE SENZA TESTA, 

CHE VOLEVA TAGLIARE LORO LA TESTA. TAGLIÒ LA TESTA DI LUCA. 

MARCO E ANDREA SCAPPARONO VIA, ARRIVÒ UN UOMO E DISSE "NON 

AVETE VIA DI FUGA”. INTRAPPOLÒ MARCO NELLA SUA BOCCA E LO 

INGOIO', INTRAPPOLÒ ANDREA IN UNA CELLA , SENTIVA DELLE RISATE E 

VIDE I MOSTRI CHE SI TOGLIEVANO LE MASCHERE, ANCHE LUCA E 

MARCO SI RIALZARONO E DISSERO CHE ERA SOLTANTO UNO SCHERZO 

DI HALLOWEEN E CHE LUI CI ERA CASCATO E TUTTI RITORNARONO A 

CASA. 

 
JESSE   MUSA 



LA CASA INFESTATA  

C’era una volta una ragazza di nome Laura, la ragazza era molto curiosa, 
un giorno lei andò a fare dolcetto o scherzetto con le sue amiche, si 
fermarono in tutte le case, tranne che in una che dall' esterno era molto 
brutta quindi faceva molta paura. Laura che era molto curiosa provò a 
bussare anche lì e uscì una vecchietta molto brutta e rugosa. Lei non si 
spaventò e la vecchietta la invitò, le sue amiche erano molto fifone e 
quindi scapparono via. 
Laura entrò e la vecchietta le diede da bere, Laura non si spaventò 
ancora, la vecchietta le disse che era una strega che voleva bene a tutti 
ma purtroppo faceva paura. Laura aveva portato delle cose con lei per 
far bella la sua amica strega. La strega era diventata bellissima, quella 
vecchietta divenne una brava signora e diede a Laura un sacco di 
carammelle e le sue amiche ne furono molto gelose. 

IL MARE 

mio caro mare sei cosi bello da guardare e buono da annusare 
mi viene da ballare e cantare 
alcune volte da mangiare  
e da danzare  
le tue conchiglie da adorare.  

 
 



IL FIORE  

C’ERA UNA VOLTA UNA RAGAZZA DI NOME AYA,  
LEI ERA BELLISSIMA ED AVEVA UNA MIGLIORE AMICA A CUI 
 PIACEVANO MOLTO I FIORI  
MA AD AYA NON PIACEVANO I FIORI ROSSI, 
UN GIORNO YASSMIN LA PORTO' IN UN GRANDE PRATO DI FIORI  
ROSSI E AD AYA PIACQUERO. 

BOUZARKI  YASSMIN  

IL LEONE, IL LEOPARDO E LA PANTERA 

            C’era una volta una pantera bloccata nel circo. Il leopardo la vide 
bloccata, chiamò il suo amico leone per aiutarlo a liberare la pantera.  
Il leone era grosso e grande e provò a farsi inseguire da tutte le persone, 
lasciando il leopardo solo a liberare la patera. Il leone si liberò dalle 
persone che lo inseguivano. Il leone, il leopardo e la pantera vissero felici 
e contenti. 

 



SCUOLA 

L’inverno è arrivato 
quest’anno sarò bocciato 
per me l’estate è finita 
e devo andare a scuola in salita 
ho paura dalla scuola  
scapo a squarciagola 

IL MONACO  

I ragazzi spaventati corsero verso il portone, ma questo si chiuse. I 
giovani andarono a prendere le bici, ma erano scomparse. 
Il proprietario dell’ hotel di Blovhornel si accorse che i suoi ospiti non 
erano arrivati e chiamò qualcuno per cercarli. Un uomo si offrì, prese il 
fucile a pompa e ando a cercarlì, li trovò uccisi dal monaco ma lui lo 
uccise con un fucile. 

RAZTEM  RIDA  



 
LUCY, NON APRIRE QUELLA PORTA! 

             Tanto tempo fa una bambina del Galles, di nome Lucy, viveva con 
sua madre e suo padre in una piccolla villetta di un paesino non tanto 
conosciuto. 
La notte di Halloween, lei e le sue amiche si travestirono da streghe con 
le lanterne a forma di zucca e andarono a fare dolcetto o scherzetto nelle 
poche case che c’erano.    Arrivati nell’ultima casa, erano già piene di 
dolci, però Lucy ne voleva di più; ed ebbe il coraggio di bussare alla porta 
della villa della famiglia Lovecraft, si diceva che chiunque bussasse a 
quella porta, venisse accolto da una signora anziana  
apparentemente innocua e che una volta entrati non si usciva più e 
nessuno si  sarebbe ricordato più di quella persona. 
Lucy non era a conoscenza di questa leggenda metropolitana, ma le sue 
amiche ne erano a conoscenza, ma non glielo dissero per vedere cosa 
succedeva. 
Così le ragazze se ne andarono e lasciarono Lucy da sola, insospettita 
Lucy se ne andò, appena si girò una anziana aprì la porta della villa e la 
invitò ad  accomodarsi in casa, ancora più confusa entrò. 
La vecchietta disse: ”Chi entra in questa casa non esce più!”, e 
improvvisamente scomparve. Lucy spaventata, sentì delle voci che 
sembravano provenire dalla cantina e  andò a controllare, le scale 
facevano venire la pelle d’oca, appena scese le scale,  vide dei bambini 
incatenati implorare aiuto, vicino a lei c’era uno scaffale con sopra un 
martello, senza pensarci due volte lo prese e spaccò le catene. 
Lucy inventò un piano per scappare dalla villa, l’anziana sentì dei rumori 
e  scese in cantina, i bambini si nascosero e quando videro la vecchia le 
saltarono  addosso e la uccisero, e riuscirono a scappare. 

NORA  VISCOMI 



LA FORZA DEL’AMORE  

C’era una volta un ragazzo che voleva abbandonare sua madre nel 
deserto, sua madre prima che succedesse tutto aveva raccolto delle 
foglie d’ulivo . 
Il ragazzo iniziò il viaggio mentre la madre le buttava per terra ,quando 
arrivarono il figlio lasciò la madre in mezzo al deserto e il figlio si mise in 
cammino .  
Non si ricordò della strada, lei lo chiamò e gli disse che doveva seguire le 
foglie d’olivo  
Lui la prese in braccio e si mise a piangere perché era disperato per 
quello che aveva fatto, da quel giorno la trattò molto bene e la portò 
sempre con sè . 

 
(ricordo di un racconto marocchino) 

FIORE  

mio caro fiore, sei cosi bello e pieno di colore rosso e giallo,  
per tutte le ore mi dai così tanto amore  
il mio giorno peggiore è quando non ti annaffio, 
soffio un petalo di fiore, quando esco ti penso. 

IL SOLE  

C’ERA UNA VOLTA UNA RAGAZZA DI NOME YASSMIN,  

A LEI PIACEVA MOLTO IL SOLE PERCHE' ERA NATA AD AGOSTO,  

POI UN GIORNO ANDO' AL MARE. APPENA ARRIVO' VIDE IL SOLE ED 
ERA FELICE, ANDO' AL MARE E SI TUFFO', VIDE UNA PERLA E CI  

ENTRO' DENTRO ED ERA MOLTO FELICE. 

 
LALHOU  AYA  



ME STESSA 

Sono una ragazza timida, 

ma voglio essere più corraggiosa e 

più attiva! 
Qualche volta sono cattiva 

per avere rispetto, 

non maltrattamento. 

Non so cosa pensano gli altri di me 

ma vorrei che sia positivo  
non negativo. 

MIGLIORE AMICA! 

Amica mia, sei dolce e carina. 

Ti voglio tanto ma tanto bene. 

Ogni giorno penso a te, 

sia di giorno sia di notte 
alle cose che abbiamo fatto io e te! 

Anche se ci siamo separate, 

sarai sempre nel mio cuore, 

al 1° posto di tutte le persone! 

Sento che ci rivedremo un giorno all’altro, 
e ti darò un grande abbraccio e un bacio! 

UNA CARA PERSONA  

Sei bella come una rosa, 

e furba come una volpe. 

Ti piace giocare a pallavolo 

e a cantare in coro. 
Ogni giorno della tua vita 

lo trascorri con allegria! 

Facendo le cose in armonia. 



 
GANDALF 

I nani e Gandalf vivevano in casette dentro i fiori, vivevano 
tranquillamente in questo posto, finché un giorno il capo degli orchi si 
svegliò ed ebbe voglia di mangiare dei nani. 
Quindi mandò le aquile per cercare dal cielo dov’era il popolo dei nani. 
Quando scoprirono l’ abitazione tornarono a dirlo al capo. 
Gandalf vedendo nella sua bolla magica che prevede il il futuro, 
comunica ai nani che i nemici stanno per arrivare a mangiarli. 

HU SHANSHAN (Alessandra) 


